
 
 

Sabato 27 Aprile       
 

Ore 16,30  a VILLABERZA Battesimo di: Ferrari Lucio,  

di Federico e Mia Ceran. 
 

Ore 16,30  a GOMBIO Battesimo di: Benassi Lisa,  

di Giacomo e Fornili Anna. 
 

Ore 17,00  all’oratorio di Castelnovo 

Incontro dei ministri straordinari dell’eucaristia con Lucia Iannett 

Responsabile diocesana della pastorale della salute. 
 

 

Domenica 28 Aprile     Domenica V di Pasqua 
 

 

Mercoledì 1 Maggio     San Giuseppe lavoratore 

Ore 9,30  A Gatta Santa Messa e benedizione auto e autisti. 
 

 

Domenica 5 Maggio     Domenica VI di Pasqua 
 

Ore 15,30  a FELINA Battesimo di: Morini Davide,  

di Angelo e Predieri Monia. 
 

 

 

LA CARITAS abbisogna di latte e zucchero 
 

 

 

 

Nel mese di Maggio ricordo la preghiera del Santo Rosario 
In famiglia, negli oratori e in chiesa (Casa Nostra) 

 

 

 

 

 

V Domenica di Pasqua anno B        28.4.2024 

 
 

INTRODUZIONE ALLE LETTURE 
 
 

Prima Lettura . At 9,26-31: 
Paolo, neoconvertito, viene presentato alla comunità. 
 
 

Salmo Responsoriale  Sal 21,26b.27; 28.30ab; 30c-32, 
Inno di lode per quel che il Padre ha operato nel Signore risorto. 
 
 

Seconda Lettura  1Gv 3,18-24:  
Giovanni ci intrattiene sul comandamento nuovo. 
 
 

Vangelo Gv 15,1-8:  
Con un’immagine Gesù ci parla dell’unità tra lui e i battezzati. 
 

 

 

 

 

 
 

Continuiamo la visita benedizione alle famiglie a Felina, 
Via Casoletta, via Rivolvecchio, via Coriano, via Castagnedolo. 

 
 

 

 

In occasione della denuncia dei redditi ricordiamo il sostegno alla Chiesa Cat-

tolica attraverso la destinazione del 8/1000. Per il sostegno dei sacerdoti e il 

servizio che la chiesa rivolge alle persone in disagiate condizioni economiche, 

in cerca di lavoro; nell’accoglienza e nell’aiuto ai minori e ai fragili. 
 

 

 



 

FRATELLI TUTTI 
 

CAPITOLO SECONDO 
 

Un cuore aperto al mondo intero 
 

140. Chi non vive la gratuità fraterna fa della propria esistenza un com-
mercio affannoso, sempre misurando quello che dà e quello che riceve in 
cambio. Dio, invece, dà gratis, fino al punto che aiuta persino quelli che 
non sono fedeli, e «fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni» (Mt 5,45). 
Per questo Gesù raccomanda: «Mentre tu fai l’elemosina, non sappia la 
tua sinistra ciò che fa la tua destra, perché la tua elemosina resti nel se-
greto» (Mt 6,3-4). Abbiamo ricevuto la vita gratis, non abbiamo pagato per 
essa. Dunque tutti possiamo dare senza aspettare qualcosa, fare il bene 
senza pretendere altrettanto dalla persona che aiutiamo. È quello che 
Gesù diceva ai suoi discepoli: «Gratuitamente avete ricevuto, gratuita-
mente date» (Mt 10,8).  
 

Enciclica FRATELLI TUTTI del Santo Padre FRANCESCO 

 

 

 

 

 

Per pregare con il Vangelo della prossima Domenica 
 

 

Domenica VI di PASQUA (Anno B)   
5 maggio 2024   

Vangelo secondo Giovanni (Gv. 15,9-17)    

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il 
Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete 
nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, ri-
marrete nel mio amore, come io ho osservato i coman-
damenti del Padre mio e rimango nel suo amore.  

Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia 
piena. Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io 
ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per 
i propri amici. Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. Non vi 
chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho 
chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l'ho fatto cono-
scere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti per-
ché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che 
chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: che vi 
amiate gli uni gli altri». 

 

UN RACCONTO per L’ANIMA Il segreto della vita. 
 

 

- Ora vi racconto il segreto della vita. Il segreto è questo: le cose e quindi 
anche le persone, per vivere devono stare unite. 
L’albero per verdeggiare deve stare radicato nella terra. Il tronco deve 
stare attaccato alle radici. I rami, al tronco. Le foglie e i frutti, ai ramo-
scelli. La lampada per fare luce deve essere unita al filo, il filo alla linea 
elettrica che passa sulle case e sulle strade. 
Lo specchio per non rompersi deve stare fissato a qualcosa. 
L’acqua per non riversarsi deve stare dentro dei contenitori. 
Quando i petali cominciano a cadere dalla rosa, vuol dire che sono 
secchi. Anche i capelli, quando cominciano a cadere dalla testa, è segno 
che sono vecchi. 
I popoli e le loro città devono comunicare, uniti gli uni agli altri. 
Se non vuoi scivolare per terra, la tua bicicletta deve stare aderente alla 
strada. Un bimbo, per vivere i suoi primi mesi deve stare attaccato al seno 
della sua mamma. E, così, via. 
Ogni uomo e ogni donna, per non perdere se stesso, per non smarrirsi, 
deve stare unito a Dio. Uniti a Dio, come i tralci alla vite. 
 

 

 

 

 

 

   La  SANTA MESSA: cuore della COMUNITA’ 
 

SABATO 27 Ore   18,30 Deff. Lino, Agata, Giovanni. 

DOMENICA 28 

 Gatta      

 Villaberza        

 Felina     

Ore    8,00 

Ore    9,30 

Ore   11,00 

Ore   11,00 

Per le comunità. 

Def. Malvolti Ivan. 

 

 

LUNEDI’ 29 Ore   18,30  

MARTEDI’ 30 Ore   18,30  

 Gatta      

MERCOLEDI’ 1 

Ore    9,30 

Ore   18,30 

Def. Cavecchi Luigia. 

 

GIOVEDI’ 2 Ore   18,30  

VENERDI’ 3 Ore   10,00  

SABATO 4 Ore   18,30 Deff. Leonardi Carmen e Dino. 

DOMENICA 5 

 Gatta      

 Villaberza        

 Felina     

Ore    8,00 

Ore    9,30 

Ore   11,00 

Ore   11,00 

 

 

 

Per le comunità. 
 


